
 
 
Nel mese di marzo noi alunni della classe quarta di Miracoli ci siamo 
recati presso la scuola elementare “E. Mattei” di Casalbordino per una 
dimostrazione sul riuso del pane raffermo, in riferimento al Progetto 

 
Appena siamo arrivati, in palestra abbiamo trovato tanti altri alunni delle 
altre classi quarte del Circolo che ci aspettavano: sembrava ci fosse un 
concerto di voci squillanti simili al cinguettio di migliaia  di uccellini. Il 
vocio si è calmato quando due cuochi del ristorante”Madonnina del 
Sorriso” hanno cominciato ad illustrarci alcune ricette riutilizzando il pane 
secco.  

 

 
Hanno preparato  un  “minestrone”, nel  quale, al posto della pasta, hanno 
versato un impasto fatto di pane grattugiato, uova e formaggio. 



Un buon odore  di minestra si diffondeva nell’ambiente, un profumino 
arrivava ai nostri nasi. Le nostre pance cominciavano a borbottare per la 
fame. Successivamente  i cuochi hanno preparato sempre con il pane 
raffermo: tramezzini, gnocchi, tiramisù, cannoli, hamburger, ecc… 
La scuola era diventata una cucina piena di odori e sapori di cose buone. 
Morivamo dalla voglia di assaggiare tutte quelle pietanze. Non ci è stato 
permesso, perché qualcuno poteva essere allergico a qualche sostanza. 
Solo la Dirigente ha assaggiato qualcosa, facendoci venire ancora di più 
l’acquolina in bocca. Vi assicuriamo che per noi è stata una vera penitenza 
resistere. Le ricette più invitanti e che sicuramente faremo rifare alla nostre 
mamme sono state: l’hamburger, il tiramisù, i cannoli…Qualcuno la notte 
ha persino sognato di mangiare quelle specialità! E’ stata una giornata 
ricca di odori, sapori non gustati, di emozioni e di informazioni.  
Abbiamo però capito che non si deve buttare il pane secco, perché lo si 
può riusare in tanti modi . 
 
 

 
 



 
 
Prima di tornare a scuola , abbiamo consegnato i tappi di plastica raccolti 
per il riciclaggio all’asinello Spirit e Melody che sono venuti presso la 
scuola di Casalbordino a ritirare i tappi di tutte le scuole del Circolo.  
 

 
 



 
 

 


